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Capitolato speciale d’appalto per la fornitura di mezzi speciali polisoccorso completi dei relativi 
caricamenti ed allestimenti, per usi di emergenza di protezione civile. 

 
ART. 1 

Oggetto dell’appalto 
L’appalto ha per oggetto la fornitura di n.3 mezzi speciali polisoccorso “Categoria Pesante”, n.2 mezzi 
speciali polisoccorso “Categoria Leggero”, completi dei relativi caricamenti, n.1 autocarro allestito con 
semirimorchio porta container estensibile, n.1 autocarro allestito con pianale, n.1 autocarro cassonato 3 
assi con gru retrocabina e n.18 automezzi speciali polivalenti, Tipo Runner 50 o equivalente, per usi di 
emergenza di protezione civile, il tutto come meglio specificato all’art. 3 caratteristiche tecniche. 
 
I materiali laddove è previsto devono essere conformi alle norme richieste dalla direttiva CEE 89/686, 
recepita con decreto legislativo 475 del 4.12.1992 e sempre laddove è previsto, devono essere forniti di 
idonea certificazione di omologazione ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. medesimo. 
 
L’eventuale ribasso d’asta potrà essere, a discrezione dell’Amministrazione, utilizzato per l’acquisto di 
ulteriori materiali fino alla concorrenza dell’importo presunto. 
 

ART. 2 
Importo presunto 

L’importo complessivo presunto a base d’asta è di euro 6.078.243,00 IVA esclusa. 
 
Il prezzo che sarà corrisposto per la fornitura è quello indicato nell’offerta, da intendersi fisso e non 
soggetto a modifiche entro i termini di validità dell’offerta. 
 
 

Materiale Prezzo 
Unitario € Q.tà Totale IVA 

Esclusa € 

MEZZI POLISOCCORSO CATEGORIA PESANTE 482.167,00 3 1.446.501,00 

MEZZI POLISOCCORSO CATEGORIA LEGGERO 376.465,00 2 752.930,00 

AUTOCARRO ALLESTITO CON SEMIRIMORCHIO ESTENSIBILE  255.512,00 1 255.512,00 

AUTOCARRO ALLESTITO CON PIANALE  252.700,00 1 252.700,00 

AUTOCARRO CASSONATO A 3 ASSI CON GRU 241.300,00 1 241.300,00 

AUTOMEZZO POLIVALENTE TIPO RUNNER 50 O EQUIVALENTE 173.850,00 18 3.129.300,00 

Totale IVA esclusa    6.078.243,00 

 
 

ART. 3  
Caratteristiche tecniche di minima 

A) N° 3 Mezzi Polisoccorso “Categoria Pesante”. 
I mezzi e i relativi caricamenti dovranno avere almeno le caratteristiche tecniche riportate nell’allegato 
1 al presente capitolato. 
Prezzo presuntivo unitario IVA esclusa € 482.167,00 
 
B) N° 2 Mezzi Polisoccorso “Categoria Leggero”. 
I mezzi e i relativi caricamenti dovranno avere almeno le caratteristiche tecniche riportate nell’allegato 
2 al presente capitolato. 
Prezzo presuntivo unitario IVA esclusa € 376.465,00 
 
C) N° 1 Autocarro allestito con semirimorchio Porta Container Estensibile  
L’autocarro, con il relativo allestimento, dovrà avere almeno le seguenti caratteristiche: 

• Autotelaio Iveco Stralis AD 440S 35 Trattore, o equivalente; 
• Semirimorchio 3 assi, di cui il terzo autosterzante, a sospensioni pneumatiche, tipo FGM 37 F 

13/2 P versione trasporto cose modello lungo con collo da mm 3200 e piano basso da mm 10000, 
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o equivalente; 
• Portata complessiva Kg 38000, tara Kg 8550; 
• Impianto frenante con ABS 4 S 3 M; 
• N° 6 leve freni autoregistranti; 
• Valvola regolazione altezza piano carico; 
• Bloccaggio terzo asse manuale ed elettrico; 
• Impianto elettrico con fanalini laterali d’ingombro; 
• Freno stazionamento meccanico; 
• Assali 11 ton tipo R.O.R. con sospensione bilama; 

Il semirimorchio dovrà avere almeno le seguenti caratteristiche: 
• Serie di mensole con Twist-Locks sfilabili o girevoli per trasporto di container ISO dai 20 ai 40 FT e 

container ISO 45 FT in condizioni di eccezionalità, non soggetto ad autorizzazione come previsto 
dall’art.10 N. Codice della Strada. Cassa mobile 6050 mm a 13100 mm. Cassa mobile con lunghezza 
massima di 13750 mm con sbalzi non superiori a 1050 mm (anteriore) e 715 mm (posteriore) rispetto 
all’interasse twist-locks; 

• Sfilamenti meccanici della parte telescopica mediante trattore; 
• Riscontri ribaltabili longitudinalmente per container; 
• Barra paraincastro posteriore sfilabile manualmente per permettere il trasporto di casse mobili 

sporgenti posteriormente dall’appoggio del blocco d’angolo; 
• Testatina anteriore con connessioni luci + freni sfilabili per permettere l’apertura della porta e lo 

scarico di nr. 2 container ISO 20 FT contrapposti; 
• Nr. 3 assi singoli fissi ROR, freni a disco; 
• 1° e 3° sollevabili; 
• Sospensioni pneumatiche, con dispositivo variazione altezza piano di carico; 
• Sistema frenante con ABS tipo 2S/2M ( o equivalente) e freno a molla sui tre assi; 
• Nr. 7 cerchi in acciaio tipo 11.75x22.5 completi di pneumatici nuovi; 
• Impianto luci a norma, completo di sidemarkers; 
• Collaudo ADR + accessori; 
• Carrello d’appoggio anteriore a due velocità; 
• Protezioni laterali paraciclisti telescopica estensibile; 
• Parafanghi 3+3 in PVC; 
• Tampone trasversale posteriore in gomma a tutta lunghezza; 
• Portaruota di scorta a verricello. Cunei fermaruota; 
• Collaudo MCTC. 
Prezzo presuntivo unitario IVA esclusa € 255.512,00 
  
D) N° 1 Autocarro allestito con Pianale con rampe per trasporto di cose  
L’autocarro, con il relativo allestimento, dovrà avere almeno le seguenti caratteristiche: 

• Autotelaio Iveco Stralis AD 440S 35 Trattore, o equivalente; 
• Semirimorchio 3 assi, di cui il terzo autosterzante, a sospensioni pneumatiche, tipo FGM 37 F 

13/2 P versione trasporto cose modello lungo con collo da mm 3200 e piano basso da mm 10000, 
o equivalente; 

• Portata complessiva Kg 38000, tara Kg 8550; 
• Impianto frenante con ABS 4 S 3 M; 
• N° 6 leve freni autoregistranti; 
• Valvola regolazione altezza piano carico; 
• Bloccaggio terzo asse manuale ed elettrico; 
• Impianto elettrico con fanalini laterali d’ingombro; 
• Freno stazionamento meccanico; 
• Assali 11 ton tipo R.O.R. con sospensione bilama; 
Pianale in lamiera bugnata più corsie laterali anteriori centrali e posteriori in legno multistrato 
spessore mm 51; 
• Rampe posteriori idrauliche in un unico pezzo dimensioni 2200 x 650 restringibili manualmente; 
• Funzionamento con centralina 24 V a 2 leve con pompa manuale di emergenza, valvole di blocco, 

certificazione “CE”; 
Dovrà essere dotato dei seguenti accessori di serie: 

• N° 13 pneumatici 235/75 R17.5 Tubeless GoodYear, o equivalenti; 
• N° 1 cassetta porta attrezzi ferri ZN da mm 1000x500x300; 
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• N° 1 porta ruota di scorta sotto telaio; 
• N° 4 verricelli laterali più ganci lega fune pesanti ogni metro; 
• Barre para ciclisti laterali in alluminio; 
• Leva ZN per spostamento rampe posteriori; 
• Predisposizione per montaggio verricello parte alta/bassa; 
• Verniciatura telaio e pianale Grigio FGM, costola colore bianco; 
• Rampe doppio pezzo idrauliche con apertura a corde dimensioni mm 3600x800. 

Prezzo presuntivo unitario IVA esclusa € 252.700,00 
 
E) N° 1 Autocarro Cassonato 3 Assi con Gru Retrocabina 
Dovrà avere almeno le seguenti caratteristiche: 
• Autotelaio: Iveco Stralis 260 S 31 Y/PS Tre Assi o equivalente 
• Motore: a ciclo diesel di ultima generazione e conforme alle normative antinquinamento 
• Cilindrata minima: 7400cc – 6 cilindri – Turbina a geometria variabile ed intercooler, raffreddamento 

ad acqua, iniettori a controllo elettronico 
• Potenza massima: 310 CV 
• Impianto frenante: anteriori a disco, posteriori a tamburo + ABS 
• Idroguida, cambio a 16 (16) marce 
• Cabina di guida corta comoda e confortevole ribaltabile idraulicamente  
• Portata a pieno carico 260 q.li. 
• Dotazioni di serie previste dalla casa costruttrice 
 
Dovrà essere allestito con cassone posteriore costituito da: 
• Pianale liscio, sponde laterali e posteriore realizzate in lega di alluminio, verricelli tendi fune 

perimetrali, cassetta porta attrezzi zincata, parafanghi posteriori zinco/gomma 
 
La Gru idraulica dovrà essere posizionata tra la cabina e il cassone e dovrà avere le seguenti 
caratteristiche tecniche: 
• Momento di sollevamento: 25 Ton/m. 
• Braccio max idraulico: 16,38 mt. 
• Altezza max idraulica: 19,74 mt. 
• Rotazione idraulica: 360° 
• Pendenza massima di lavoro: 10° 
• Velocità di rotazione: 30 sec 
• Pressione di esercizio: 270 bar 
• Portata olio pompa: 40 lt/min 
• Capacità serbatoio olio: 100 lt 
• Peso gru standard: 4720 Kg 
• Snodo supplementare a due sfili idraulici 
• N° 2 bracci articolati 
• N° 4 sfili idraulici base 
• N° 3 sfili idraulici articolazione 
• Comandi bilaterali a 5 elementi 
• Pattini di scorrimento in bronzo 
• Comandi stabilizzatori bilaterali a 4 elementi 
• Presa di forza 
• Pompa idraulica a pistoni 
• Limitatore arco di rotazione (per poter lavorare davanti alla cabina di guida dell’autocarro) 
• Tubolari stabilizzatori idraulici estensibili manualmente 
• Stabilizzatori supplementari 
• Comando supplementare stabilizzatori supplementari a 4 leve 
• Certificazioni: CE, norme di progettazione DIN 15018, classe H2 B3 
• Colore Rosso Ral 2002 
• Dispositivi di sicurezza elettrici 24 V con limitatore di momento e limitatore arco rotazione 
 

Dovrà inoltre essere dotato di lama sgombraneve medio-leggera, costituita da un alerone monolitico (in unico settore) 
realizzato in lamiera d'acciaio sagomata a freddo e irrigidita con nervature e scatolature di rinforzo completo di rialzo 
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anch’esso in lamiera, imbullonato sulla parte superiore che ne completa la curvatura. 
Dovrà ruotare su una trave tubolare e dovrà essere fissato nella posizione di lavoro da 4 molle 
antagoniste precaricate che ne consentano il ribaltamento. 
Dette molle dovranno garantire il superamento degli ostacoli ed il ritorno automatico in posizione 
verticale dopo il superamento dell'ostacolo. 
Alle estremità inferiori dell'alerone dovranno essere fissati appositi elementi paracolpi per evitare 
impuntamenti dell'alerone sui marciapiedi. 
La lama dovrà essere equipaggiata di sistema di oscillazione laterale, con allineamento orizzontale a 
lama sollevata. 
L'orientamento sui due lati dovrà essere dato da due pistoni idraulici che fungano, mediante l'impiego di 
valvole by-pass anche da ammortizzatori per gli urti laterali. 
Appositi appoggi di fine corsa preservano l'integrità degli stessi pistoni. 
Il dispositivo di sollevamento-abbassamento, dovrà essere comandato da un terzo pistone a doppio 
effetto. 
L'attrezzo dovrà essere fornito completo di coltello di raschiamento in acciaio, bandierine di 
segnalazione, piedi di appoggio e piastra per accoppiamento rapido alla motrice. 
 
Dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
 
• Lunghezza coltello di raschiamento mm 3230 
• Apertura di sgombero (a 30°) mm 2840 
• Altezza alerone (con rialzo) mm 1050 
• Ingombro minimo per passaggi stretti mm 2970 
• Peso lama kg 710 
 

Dovrà essere fornita con i seguenti accessori: 
Kit luci d’ingombro montate sull’attrezzo 

     Arpioni precaricati per aumentare la capacità di raschiamento 
     Prezzo presuntivo unitario IVA esclusa € 241.300,00 
 
F) N° 18 Automezzi Polivalenti, Tipo Runner 50 o Equivalente 
L’automezzo dovrà avere almeno le seguenti caratteristiche: 
Realizzato su telaio cabina singola 3 posti, destinato ad operazioni di primo intervento in centri storici o 
in zone difficilmente raggiungibili dai mezzi in dotazione standard. 
I mezzi e il relativo caricamento dovranno avere almeno le caratteristiche tecniche riportate 
nell’allegato 3 al presente capitolato. 
Prezzo presuntivo unitario IVA esclusa € 173.850,00 
 
Ciascun mezzo compreso nel presente capitolato dovrà, inoltre, avere in dotazione: 

1. navigatore satellitare fisso vocale, con mappe italiane ed europee aggiornabili; 
2. inclinometro; 
3. verricello; 
4. luci antinebbia; 
5. luci di emergenza;  
6. faro orientabile;  
7. gancio traino; 
8. carrozzeria colore Bianco con personalizzazione e Logo (quattro colori) del Settore Protezione 

Civile; 
9. griglie di protezione della fanaleria ovvero fanaleria infrangibile; 
10. livello dei fari regolabile dall’abitacolo; 
11. cristalli atermici; 
12. alzacristalli anteriori elettrici; 
13. chiusura centralizzata; 
14. gli airbags non sono richiesti; ove presenti, devono essere obbligatoriamente disinseribili, a pena 

di esclusione; 
15. tappezzeria cabina in materiale lavabile; 
16. cassetta di pronto soccorso; 
17. doppio dispositivo a luce lampeggiante blù idoneamente fissato sul tetto della cabina 

dell’automezzo. Il dispositivo dovrà essere visibile posteriormente. Ogni singolo lampeggiatore 
dovrà avere il diametro minimo alla base di mm 160 ed altezza complessiva minima di mm 190. 
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La cupola, di colore blù, dovrà essere realizzata in materiale plastico resistente agli urti, e la 
stessa verrà fissata alla base mediante innesto a baionetta. La fonte luminosa dovrà essere del 
tipo elettronico, a doppio flash, con tubo di scarica, di potenza pari a 10 J ed alimentazione a 12 
V. Il sistema verrà dotato di diffusore di luce a lente di Fresnel, interno alla cupola blù. Tale 
sistema sarà corredato di impianto di alimentazione elettrica e comando sotto fusibile, 
realizzato con opportuni cablaggi. I fili, di colorazione diversa fra loro, della sezione adeguata, 
saranno a scomparsa visiva, a partire da ogni lampeggiatore fino all’interruttore di comando, 
ubicato nel cruscotto del veicolo, in posizione ottimale per un suo facile e sicuro raggiungimento 
da parte dell’autista durante la marcia del mezzo. L’interruttore di comando azionerà 
simultaneamente tutti i lampeggiatori (compreso l’eventuale terzo posteriore), con sistema tale 
da garantirne il funzionamento anche a quadro del veicolo spento. Lo stesso interruttore sarà 
munito di sistema di illuminazione che ne segnali l’inserimento e di sistema di identificazione 
notturna attivato tramite il comando delle luci di posizione del veicolo. L’eventuale terzo 
lampeggiatore posteriore dovrà avere pari caratteristiche dei precedenti. La relativa 
alimentazione elettrica dovrà essere realizzata come sopra; 

18. sistema di segnalazione acustica tritonale, anch’esso corredato di impianto di alimentazione e 
comando sotto fusibile, con fili di colorazione diversa fra loro e di sezione adeguata. 
L’interruttore di comando avrà caratteristiche uguali a quello di azionamento dei lampeggiatori 
e sarà ubicato sul cruscotto dell’automezzo a fianco dello stesso. Il sistema acustico, con 
alimentazione a 12 V, sarà costituito da un compressore e da due trombe bitonali 
elettropneumatiche, il tutto installato nella posizione più idonea del vano motore, al riparo da 
fonti di calore, polvere e agenti atmosferici. Il suono tritonale emesso dovrà rispettare le 
frequenze e la potenza di quelli attualmente in uso al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (392 
AVF); 

19. faretto orientabile sulla cabina min.50 watt; 
20. alimentazione per apparato radio da realizzare prelevando direttamente dalla batteria di bordo, 

tramite appositi fusibili, con cavi di adeguata sezione adeguata per un carico di 200 W a 12 Volts 
e di colore rosso e nero, assicurando una lunghezza utile all’esterno del vano apparato radio di 
circa cm 60; 

21. vano apparato radio con dimensioni minime di H = 5,5 cm, L = 18 cm, P = 20 cm nell’abitacolo; 
22. apparato radio VHF compreso antenna (su indicazione dell’Amministrazione); 
23. n.1 presa per accendino e ricarica telefono mobile; 
24. impianto climatizzatore in cabina; 
25. n.1 set di catene da neve e ghiaccio. 

 
ART. 4 

Modalità di presentazione dell’offerta 
Le offerte possono essere presentate da Ditte, Società o da raggruppamenti di imprese (A.T.I) con 
obbligazione solidale ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs 358/92. Il concorrente di tale raggruppamento non 
può presentare offerta come singola impresa. Nel caso di raggruppamento temporaneo di Imprese o di 
consorzio, i requisiti minimi dovranno essere posseduti per almeno il 50% dall’Impresa mandataria o da 
una consorziata, mentre la parte rimanente dovrà essere posseduta cumulativamente dalle Imprese 
mandanti / consorziate a ciascuna delle quali è, comunque, richiesto il possesso di almeno il 25% dei 
requisiti minimi complessivamente richiesti. 
 
L’offerta deve essere redatta in lingua Italiana e deve pervenire presso il Settore Programmazione 
Interventi di Protezione Civile – Centro Direzionale is. C3 – 80143 Napoli, entro le ore 13,00 del 52° 
giorno dalla data di spedizione del bando di Gara alla GUCE.  
L’offerta dovrà essere contenuta in un plico sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura 
recante l’ indicazione del mittente e la dicitura “Offerta per l’appalto per la fornitura di mezzi speciali 
polisoccorso di protezione civile completi di caricamenti ed allestimenti, da utilizzare in caso di 
emergenza” 
Il plico potrà essere inviato mediante servizio postale, a mezzo raccomandata A/R, o mediante corrieri 
privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, ovvero consegnato a mano da un incaricato 
dell’Impresa nelle giornate non festive dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 13,00. Il recapito del plico 
contenente l’offerta rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non 
giunga a destinazione entro il termine perentorio di scadenza.Non saranno presi in considerazione e non 
verranno aperti i plichi pervenuti oltre il suddetto termine di scadenza anche se spediti prima del 
termine medesimo. 
All’interno del plico dovranno essere inserite, a pena di esclusione, tre distinte buste  “A”, “B”, “C” 
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chiuse, sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti ciascuna l’indicazione del 
contenuto secondo le seguenti dizioni: 
1) Busta A) “Documentazione”; 
2) Busta B) “Relazione d’offerta – specificazioni tecniche”; 
3) Busta C) “Offerta Economica”. 
 
La Busta A) “Documentazione” dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
a) domanda di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale  rappresentante  nelle forme e con le 

modalità di cui al DPR n 445 del 28.12.2000 e s.m.i.,  recante l’elenco della documentazione e/o 
delle dichiarazioni allegate alla domanda, l’indirizzo del mittente, telefono e fax;  

b) Dichiarazione con sottoscrizione autenticata nelle forme di legge o in alternativa non autenticata e 
con allegata fotocopia leggibile di un valido documento di riconoscimento del firmatario, resa da 
parte del legale rappresentante, ai sensi del DPR 28.12.00 n. 445 attestante: 

b1) il nominativo del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri per la sottoscrizione dei 
documenti di gara; 

b2) il rispetto della normativa di cui all’art. 17 della legge 68/99; 
b3) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 11 lett. a),b),c),d),e)f) D.Lgs.358/92; 
b4) che il soggetto proponente ha realizzato nel triennio 2002/2003/2004 forniture  per un importo 

complessivo almeno pari a 15.000.000,00 (quindicimilioni) di € IVA inclusa; in caso di 
raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio il presente requisito dovrà essere posseduto 
per almeno il 50% dall’impresa mandataria o da una consorziata, mentre la parte rimanente dovrà 
essere posseduta cumulativamente dalle imprese mandanti/consorziate a ciascuna delle quali è, 
comunque, richiesto il possesso di almeno il 25% dell’importo complessivamente richiesto; 

b5) l’accettazione integrale del bando e del capitolato; 
b6) di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di concorrenti; 
b7) l’impegno alla fornitura dei mezzi e delle attrezzature indicate nel presente capitolato speciale 

d’appalto e con le caratteristiche minime richieste; 
b8) di disporre di mezzi, attrezzature e dei requisiti previsti dal presente capitolato speciale; 
b9)le principali forniture similari a quanto riportato nel capitolato speciale in ambito Protezione civile 

senza contestazioni, con relativo importo, data, destinatario effettuati negli anni 2002,2003,2004; 
b10) l’impegno alla consegna del materiale entro il termine offerto in sede di gara e comunque entro e 

non oltre 240 giorni dalla data di ricevimento dell’ordine; 
b11) di avere nella  disponibilità una propria sede operativa nell’arco massimo di 200 KM dalla sede 

dell’Ente richiedente per la manutenzione delle attrezzature fornite, 
b12) di essere in possesso di certificazioni CE dichiarazioni di conformità, ove previsto, per i materiali 

oggetto di fornitura;  
b13) l’impegno specifico al rispetto di quanto previsto dall’art. 7 del presente capitolato; 
b14) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e sostanziale) con altri 
concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altre partecipanti alla gara; 
b15) di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli organi di Polizia ed in ogni caso 
all’amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa 
formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, 
rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o 
nella fase di esecuzione dei lavori; 
b16) di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di polizia, dandone comunicazione 
all’amministrazione, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in 
qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la 
compagine sociale o dei loro familiari ( richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 
personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese – 
danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere, ecc) come da modello di dichiarazione allegato al 
Protocollo di legalità stipulato tra il Presidente della Giunta Regionale della Campania e la Prefettura di 
Napoli - Ufficio territoriale del Governo il 20.1.2005; 
b17) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare ogni eventuale variazione intervenuta negli 
organi societari, ivi comprese quelle relative agli eventuali subappaltatori o fornitori di cui al  successivo 
punto c;  
c) Dichiarazione, con sottoscrizione autenticata nelle forme di legge o in alternativa non autenticata e 
con allegata fotocopia leggibile di un valido documento di riconoscimento del firmatario, resa da parte 
del legale rappresentante, ai sensi del DPR 28.12.00 n.445, recante l’indicazione delle imprese 
subappaltatrici, titolari di noli, nonché titolari di contratti derivati e sub contratti, comunque 
denominati, nonché i relativi metodi di affidamento nonché dichiarazione espressa che i beneficiari di 
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tali affidamenti non sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese 
partecipanti alla gara – in forma singola o associata – nella consapevolezza che, in caso contrario tali 
subappalti o subaffidamenti non saranno consentiti; 
 
d)certificati rilasciati da Enti pubblici o privati per forniture di mezzi simili a quelli oggetto della 
fornitura, effettuate negli anni 2002-2003-2004 andati a buon fine per un importo totale di almeno 
5.000.000,00 € IVA inclusa; nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio il presente 
requisito dovrà essere posseduto per almeno il 50% dall’impresa mandataria o da una consorziata mentre 
la rimanente parte dovrà essere posseduta cumulativamente dalle imprese mandanti/consorziate a 
ciascuna delle quali è comunque richiesto il possesso di almeno il 25% dell’importo; 
e) certificato del sistema di qualità dell’impresa UNI EN ISO 9001 EDIZIONE 2000; 
f) certificato d’iscrizione presso la CCIAA  per attività identica o analoga a quella oggetto di gara 
completo di dicitura antimafia, o documento equivalente per le imprese con sede legale fuori dall’Italia; 
g) attestato delle ditte produttrici utilizzate inerente la garanzia dei prodotti richiesti; 
h) idonee referenze bancarie relative all’importo di gara; 
 
Per i concorrenti esteri le suddette dichiarazioni devono essere rese in italiano o redatte in lingua 
originale e dotate di traduzione giurata. 
I Raggruppamenti dovranno, nella domanda di partecipazione alla gara, indicare la volontà di costituirsi 
in raggruppamento ai sensi dell’art. 10  D.Lgs. 358/92. 
Per i Raggruppamenti di imprese e per i consorzi, le suddette dichiarazioni devono essere rese, con le 
modalità sopra indicate singolarmente da ogni singola impresa. Unitamente alle suddette dichiarazioni i 
Raggruppamenti dovranno presentare dichiarazione congiunta sottoscritta da tutte le imprese riunite in 
ordine alla volontà di raggrupparsi, con indicazione dell'impresa capogruppo e della quota di 
partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento nonché della quota che ciascuna impresa 
fatturerà rispetto all’importo offerto in sede di gara, tenuto anche conto del disposto di cui all’art. 10, 
comma 2 D.Lgs 358/92 e s.m.i..  
 
E’ vietata la partecipazione di un’impresa quale concorrente singolo ed in R.T.I. o in consorzio con altre 
società. Sono, altresì, esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par 
condicio tra i concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte.  
 
L’inosservanza dei sopraindicati punti  b14, b15, b16, c, comporterà che l’impresa che ne sarà 
responsabile sarà considerata di non gradimento per l’Ente che pertanto procederà alla rescissione del 
relativo contratto d’appalto  
 
La Busta B) “Relazione d’offerta – specificazioni tecniche” dovrà contenere a pena di esclusione la documentazione 
illustrativa delle caratteristiche tecniche inerente i mezzi e le attrezzature oggetto di gara, attenendosi 
espressamente al Capitolato d’appalto, che, oltre al prezzo, costituiranno gli elementi di valutazione e 
determinazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
 
La Busta C) “Offerta Economica” dovrà contenere l’offerta, espressa in cifre ed in lettere, indicante la 
percentuale di ribasso d’asta sull’importo complessivo della fornitura, sottoscritta con firma leggibile e 
per esteso dal titolare della dittta e dal legale rappresentante in caso di Società. Per i Raggruppamenti 
d’imprese l’offerta congiunta deve essere sottoscritta secondo le modalità previste da D.Lgs 358/92, 
testo vigente, art. 10 comma 2. Il prezzo dovrà essere comprensivo della consegna ai vari uffici, che 
saranno indicati in sede di ordine dal Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile, destinatari 
della fornitura e di ogni altro onere accessorio ad esclusione dell’IVA. Onde, a facoltà 
dell’Amministrazione, poter utilizzare l’eventuale ribasso d’asta per l’acquisto di ulteriori materiali fino 
alla concorrenza dell’importo presunto dovranno inoltre essere indicati i prezzi unitari dei vari materiali 
oggetto di gara, indicati all’art. 2 del capitolato speciale di appalto, che saranno di riferimento per 
eventuali ulteriori odinativi fino alla concorrenza dell’importo presunto a base d’asta. Nella busta 
contenente l’offerta non dovrà essere inserito altro documento. 
           
Non sarà ammessa alla gara l’offerta che manchi o risulti incompleta o irregolare di qualcuno dei documenti richiesti. 
 
L’aggiudicazione risulterà definitiva solo quando la Commissione aggiudicante avrà verificato la piena validità dei 
requisiti dichiarati per partecipare alla gara e sarà stato approvato il successivo atto amministrativo di approvazione 
del verbale di gara. 
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L’aggiudicazione avverrà anche in caso di una sola offerta. 
 
Se dovesse emergere che i requisiti richiesti e dichiarati dal concorrente non sussistono, 
l’Amministrazione procederà ad aggiudicare, fermo restando la verifica delle condizioni sopra riportare, 
al concorrente che segue in graduatoria. 
 
L’aggiudicazione è vincolante per le ditte partecipanti per mesi 12 mentre non lo è per 
l’Amministrazione regionale fino alla stipula del contratto previa approvazione con successiva determina 
dirigenziale di presa d’atto del verbale di gara e nulla l’aggiudicatario temporaneo potrà, ad alcun titolo 
pretendere qualora non si proceda all’aggiudicazione definitiva della gara. 
 
Qualora l’Amministrazione decidesse di non dare corso, per sopravvenute esigenze di pubblico interesse, 
a suo insindacabile giudizio e previa motivazione, all’ulteriore procedura di gara saranno restituiti i 
plichi sigillati senza che si possa dare luogo a qualsivoglia rivendicazione. Pertanto, il concorrente dovrà 
indicare, in modo chiaro e leggibile sul plico, gli estremi di identificazione del mittente, nonché 
l’oggetto della gara. 
 
La Commissione aggiudicante potrà richiedere ulteriori documentazioni tecniche di chiarimento ad 
integrazione di quella richiesta nel rispetto della normativa vigente. 
 

ART.  5 
Modalità di aggiudicazione della fornitura 

L’appalto verrà aggiudicato con la procedura del pubblico incanto di cui al comma 1 lettera a) dell’art. 9 
del D. Lgs.  24 luglio 1992 n. 358 e s.m.i. e con il criterio di cui all’articolo 19, comma 1, lettera b) dello 
stesso decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da 
valutare in base agli elementi elencati in ordine decrescente di importanza, assegnando a ciascun 
elemento un punteggio entro il limite massimo precisato per ognuno come segue: 
 
a) prezzo complessivo punteggio massimo attribuibile 35 
b) valore tecnico punteggio massimo attribuibile 35 
c) durata garanzia punteggio massimo attribuibile 10 
d) termini di consegna punteggio massimo attribuibile 10 
e) gestione e assistenza tecnica punteggio massimo attribuibile 10 
 
In sede di gara sarà compilata una graduatoria provvisoria delle offerte. 
Solo dopo gli opportuni riscontri l’Amministrazione procederà all’aggiudicazione definitiva. 
Non sono ammesse offerte parziali o condizionate. 
 

ART.  6 
Termini di consegna e penali 

Nel minor tempo possibile e comunque entro 240 giorni lavorativi dalla data di ricevimento dell’ordine 
da parte del Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile. Trascorso il tempo offerto per la 
fornitura dalla ditta in sede di gara, l’Amministrazione applicherà una penale dello 0.25% del prezzo di 
aggiudicazione fino al 30° giorno dal predetto termine, e per i giorni successivi al 30° e fino al 60° una 
penale dello 0.50%. In caso di ulteriore ritardo l’Amministrazione dichiarerà annullata l’offerta 
dell’aggiudicataria e si riserva di procedere allo scorrimento della graduatoria delle offerte stilata 
secondo le risultanze di gara.  
 

ART.  7 
Oneri a carico del fornitore 

I mezzi, i materiali e gli accessori oggetto dell’intera fornitura debbono essere forniti pronti all’uso ed il 
fornitore dovrà:   
- provvedere al trasporto ed alla consegna presso i siti che verranno comunicati dall’Amministrazione; 
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- dichiarare l’impegno ad effettuare un corso, di almeno due giorni per ciascun addetto, gratuito di 
formazione ed addestramento circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico per le attrezzature ed i mezzi, 
con proprio personale specializzato ed abilitato ai sensi dell’art. 43 del D.L. 626/94, per un numero 
complessivo di 30 addetti, per guida sul campo su strada e su percorsi fuoristradistici variamente 
accidentati, concordando con l’Amministrazione il programma degli stessi corsi; 

- provvedere a propria cura e spese all’eventuali omologazioni o immatricolazioni per l’uso su strada 
di detti mezzi; 

- provvedere ad ogni altro adempimento, certificazione e nulla osta necessario per fornire i mezzi 
pronti per poter essere utilizzati dall’Amministrazione per le finalità di protezione civile; 

- provvedere a propria cura e spese alla stipula dell’assicurazione RC-auto compresi i trasportati ai 
max massimali ed incendio e furto, per l’intero valore dei mezzi, per almeno un anno a decorrere 
dalla data dell’immatricolazione.  

 
ART. 8 

Divieto di cessione di contratto 
E’ fatto divieto alla ditta aggiudicataria di cedere il contratto ad altra Ditta, sotto pena di nullità. 
 

ART. 9 
Pagamenti dei corrispettivi 

I pagamenti del prezzo contrattuale saranno effettuati ai sensi della L.R. 20/78, entro 30 giorni dalla 
data di presentazione della fattura al Settore Protezione Civile e solo in seguito alla redazione dell’atto 
di verifica dei  materiali oggetto  della fornitura, di cui al successivo art. 11. 
 
Tali  pagamenti saranno effettuati dietro presentazione di regolari fatture intestate alla Regione 
Campania – Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile – Centro Direzionale is.C3 – 80143 
Napoli, anche per stati di avanzamento, ogni qualvolta la parte di fornitura consegnata e verificata sia 
pari ad almeno il 20% dell’importo contrattuale. 
 
La liquidazione delle fatture resta sospesa qualora le prestazioni cui le stesse fanno riferimento siano 
state oggetto di contestazioni o di addebiti all’Aggiudicataria da parte della Regione Campania senza che 
ciò dia titolo  ad alcun risarcimento o interessi di mora. 
 
In tali casi, la liquidazione è disposta solo previa dichiarazione da parte del Settore Protezione Civile 
sull’avvenuta regolarizzazione o sulla sopravvenuta ottemperanza da parte dell’Aggiudicataria, ovvero, 
successivamente alla data di notifica della comunicazione scritta delle decisioni adottate 
dall’Amministrazione Regionale, tenuto conto delle eventuali controdeduzioni fatte pervenire 
dall’Aggiudicataria . 
In caso di contestazione e/o controversia  la cauzione resta bloccata fino alla definitiva risoluzione della 
stessa a garanzia dell’Amministrazione. 
 

ART. 10 
Deposito cauzionale 

A seguito del provvedimento di aggiudicazione definitiva l’aggiudicataria costituisce, entro 7 giorni dalla 
richiesta dell’Amministrazione, a garanzia dell’esatta esecuzione degli obblighi contrattuali, un deposito 
cauzionale di validità non inferiore a 12 mesi pari al 10% dell’importo aggiudicato mediante fidejussione 
bancaria o assicurativa. 
 
La cauzione definitiva rimane vincolata per tutta la durata contrattuale ed è svincolata e restituita al 
contraente soltanto al termine del rapporto, dopo che sia accertato il regolare soddisfacimento degli 
obblighi contrattuali dell’Aggiudicatario. 
 

ART. 11 
Verifica della fornitura 

Il materiale sarà sottoposto, prima della consegna all’amministrazione, a verifica anche a campione 
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presso lo stabilimento di produzione o la Ditta aggiudicataria. 
Sarà verificata la conformità dei beni forniti a quanto indicato nell’offerta, nonché l’esenzione da vizi o 
imperfezioni palesi ed il suo effettivo funzionamento. 
La verifica sarà eseguita nel più breve tempo possibile e in modo continuativo, da una Commissione della 
Regione Campania in contraddittorio con la Ditta sulla scorta di tutta la documentazione 
tecnico/illustrativa depositata in sede di gara e sarà redatto un verbale finale dell’accertamento 
compiuto sottoscritto dai componenti la Commissione e dalla Ditta. 
Ove le verifiche indichino imperfezioni o la non conformità di alcuni componenti la Ditta è tenuta ad 
assicurarne la sostituzione nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 10 giorni dalla data del 
verbale di accertamento, nonché a richiedere nuova verifica per i nuovi beni. 
Le verifiche possono essere ripetute ove permangono le cause di non conformità ma, se entro 30 giorni 
naturali e consecutivi dalla data della prima verifica, i beni non siano favorevolmente accettati, 
l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto per tutta o parte della fornitura e quanto rifiutato 
non viene acquisito dall’Amministrazione e quindi non può essere consegnato alla stessa. 
In tal caso l’Amministrazione ha la facoltà di rifiutare la fornitura e ricommissionarla a terzi, in danno 
della Ditta aggiudicataria. 
Nel caso in cui l’ Ente utilizzi i beni oggetto della fornitura per le esigenze dei propri servizi prima del 
rilascio di favorevole verifica, i materiali s’intendono accettati ad ogni effetto. 
 

ART. 12 
Garanzia 

Il verbale finale della verifica della fornitura non esonera la Ditta da eventuali responsabilità per difetti 
imperfezioni e difformità occulte che non fossero emersi all’atto delle predette verifiche, ma che 
fossero accertati nel periodo di garanzia offerto in sede di gara dalla Ditta. 
 

ART. 13 
Controversie 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti e concernenti l’esecuzione del servizio in 
appalto è competente il foro di Napoli. 
 

ART. 14 
Rinvio alla legislazione vigente 

Per tutto quanto non previsto espressamente nel presente Capitolato Speciale si fa espresso riferimento 
alle vigenti disposizioni in materia di appalti pubblici. 
 

ART. 15 
Dati Personali 

In conformità a quanto prescritto dall’art. 10 della Legge 31 dicembre 1996, n. 675, tutti i dati 
personali, nonché le informazioni raccolte, saranno utilizzate esclusivamente in relazione alle procedure 
collegate all’Appalto in oggetto e comunque secondo criteri di legalità e correttezza. 
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